
?AG^/ problemi elei giorno 

NAPOLI CHE CROLLA: RIVELIAMO L'INCHIESTA MINISTERIALE 
l'Unità ; mercoledì 21 gennaio 1970 

Cosi si presenta oggi I» collina del Vomero, un tempo tutta verde, oggi ricoperta In ogni tuo centimetro quadrato da enormi palazzoni ammassati l'uno sull'altro Al centro della zona fotografata si trova quel tratto di via 
Aniello Falcone che il 20 settembre scorso sprofondò ingoiando il farmacista Alfredo Cerrato, Il cui corpo fu trovato a 15 metri di profondità dopo 16 giorni di scavo. 

ECCO GLI DELLO SCEMPIO 
Il Comune ha ignorato ed eluso i risultati dell'indagine del sottosuolo (raccomandava di non edificare sulle colline) e la legge ponte (im
pone che ogni lottizzazione sia convenzionata con l'amministrazione municipale) - Le responsabilità degli speculatori edilizi e in partico
lare della Società Speme - Un primo elenco di casi di costruzioni illegali - Moltissime di queste furono denunciate dal nostro giornale 
Lri tomi ni-a SÌ DIR numida U 

ri il Min stiu N ttali ali iruliimd 
ni di il ( nnt ini Ì i n e d i a na 
ixiltl irvi — queliti di via A mei 
I * 1 biconi chi spiohmdo ucci 
ili ndn un uunia — ha gettato 
appena uno sguardo sulle \ i 
( i n d i idi l i / ie napoletani LC! 
nni ìu soli trito qui sto è basta 
tu p u t i ti ruoli un marcio 
u n i r n e Lt, « p r i m e » conclu
si )i i della commissione t ra 
i illio coni ormano in pieno 
tul l i le nostre denunce sugli 
ilnisi cdilt/i sulle s e g n a l a l o 
n singoli e sulla t ra t tazione 
Lini i ilt de! modo in cui \ e m 
vanti unmmtstidW a Napoli 
] pflili/ia e ) u ibanis l i ia 

I r o m m i s s a n ministeriali 
(OctliHi//i Migliaccio Mazza 
mali t r inulo) hanno inoltre 
il ( Ina ia to senza mez/i termi 

Dichiarazione 
del compagno 

Napolitano 
Una delegazione di de
pilati comunisti ha avu 
to ieri un colloquio col 
presidente della Carne 
ra, onorevole Pertini 

Il «unii Ì inno onoi PI ole Gioì 
ti o Nnjiol trino è Malo ieri ri 

i \u tu rìMLme con ima delega 
"lune di pai lamentan comuni 
ad ninolelam dal Presidente 
dilla Lami a onoieiole Petti 
ni \1 tei mine del colloquio 
\ toni i l o i ha dichiaiato 
-i \bh a no latto pie->enle ai 
Pi e salenti P t i t ni la mancata 
o-.suu uua da parie de! Eaver 
no dt]l impegno sancito dal 
voto cklla ( tm<ia a condurre 

ndag IR su Napoli pibblica 
mi me non Ucendo affidamento 
so o siile iinru tn-tiaiioni poste 
sul In K isj i ad informar e 
vii \ a ' i ( a ni-ra sugli svilup 
pi dell meli està ministeriale 
F-, ondo stata comunque depo 
s tal t la n i/ione della com 
ni -.itine d indagine abbiamo 
chu sto al Presidente Peitini di 
volti utcrveniie per la p ù sol 
lecita ìsi ri/ione de! tema allo 
ordine del gioì no della Commis 
sione l a MITI pubblici a cui d 
ni n s(io dovrà n te i i re Ci aia 
mu nello slesso tempo tiservati 

investilo della questione la 
Me nble 

I a u i/ione mimstei lak d in 
eh «sia su Napoli e da ler pò 
mctipRio un" talmente. a dispo 
dizione dei deputiti e dei sena 
tori \ e e si ilo dato I annunc 0 
in ani i Tuttavia il ministero 
ha ln\ ito ai picsidenti della 
ffliiìoia e (iti Scnalo solo due 
top che net prossimi giorni 
(imi inno ( sete nprodotte Le 
(o|) < f orminone borio già a 
d spi /ione dtl parlamentai! 

l a lettola tie< ( ss unum Me
ra p la del a r i l a / one rìi_Ua 
e min s ione min stenale di in 
thi t i si Ile v ola/ OHI edil 
? e i \ moli ha liutai la pei 
mt s a i akuni di pi lati co 
ni i t di poh i corn incute 
ut il e ( la «tessa com 
m s if pi i alti o lo dui i 
r i n 11 i o - E hi 
nel fapnl i ign i II t ( ampa i 
(J ii I i n h h ) i ( odo di an 
n he n i fili P ii r e rn i 

m pn^ 
. la e < 
in la 
i mi i 

i n t u 
l i n i 

. i ta m m 
l l s U l l i P 

un m s 
IO1 \ Il 

l l i f l i l t 
o d \ a 
rido a l a 

Icace d v 
riMn 

ni che la amministrazione cu 
mimale di Napoli non ha tenuto 
in alcun onto le raccominda 
/ioni d i l la commissione di in 
dagme sul sottosuolo e « do 
\ e n » la i lo invece proprio 
per la suiuez7.a della citta 
p i o p u o p t r evi tale i luttuosi 
avvenimenti conseguenza del 
la piratesca aggressione d i t 
cemento alle colljne dell am 
massa r s ! di interi quartieri su 
inf ras t ru t ture (fogne strada 
a h ei) che non potevano sop
por tare il peso di tanta orba 
m?zaziono 

l a rt ld?iono consigli ita il 
Ministro etilista tli 1"" pagine 
contiene tabelle ie lat ive a l»t 
t u / a / i on i piani m i n i i i hi vi 
aerofotogi animi t in I* t i 
belle r i l a t n e alle loltiz/azi mi 
dimostrano in modo lampante 
dal confronto fra ciò che e r i 
ammissibile costruii e con ciò 
che invece e stato realizzato 
quali e quante Illegali! i s i imi 
stalt commesse e autm1z7.aU 
In pa rhe ilare la commissiono 
segnala la lottizzazioni e in 
cessa alla proprietaria di suol 
V a l i n a Slomp progettala da 
gli architetti Nino del Papa e 
Mario Bucchignam re -b ina a 
15 licenze per (direttami fab 
bucat i in zona Pigna I>a com 
missione In rde \ i to uo laz io 
ni per le allozze deeli edifici 
il n u n z i o dei piani la disiali 
/ a fi a fabbricati la m a t t o 
r i s i n a delle aree — copti te 
1 non — 1 parchegg-

Il Comune di Napoli conti ^ 
so numerose h r p t w nell ago 
sto 196R - lagnato t e i n h i k 
dell en t ra ta in u g o i e dell 1 
legge ponte — nell ambito del 
la lottizzazione Slomp ed an 
elio tre licenze « a sanatoli 1 
I commissari ministeriali nli 
vano a questo proposilo «i l 
massimo sfruttamento dei suo 
lo» la costruzione di «• un 
quar t ie ie residenziale vero e 
proprio in violazione delle nnr 
me urbamsfiche * 

Di es t remo interesse s m n 1 
pesantissimi u l i e u che f futi 
zionart ministeriali fanno 1 
quella mei edibile « n u o v i di 
sciplina t h e si fici fu ia d 
ins taura le dopo le conclusimi 
della commissione sottosuolo 
per get tare fumo negli o t t h i e 
t an ta re di ingannare 1 opimo 
ne pubblica che si chiedevi 
pei e he mai non \ e n \ i lilot 
c i t a 1 edilizia s i i le coli nt 

esaminando u i d i t u t u dtl 
suirhco di 122 del 20 t i o m n 
bre 1%7) appi m i n ani he dal 
l i gmnla 1 commissari m ni 
s i t u a l i dichiarano che ì am 
mmistrazione comunale non In 
n tenuto di recepire in manici a 
d n e t t a le raccomandazioni del 
la commissione de' sottosuolo» 

Tn ef i i l t i nel suo decieto 1 
sindaco 1 ichiamava « la neces 
sita che 1 piogetti piesentat i 
per li rilascio delle licenze edi 
lizie debbano conteneie 'a 
prensione delle oppi e di ui 
bani/ia/iiML » evidi nziandn 1 t 
oppoi lumia suggei ila d i l l a 
tommtss mie (dt.1 soHosuol J 
n d 1 ) di submdinaie 1 atliv 
ta edihci l iu ia alla pipi entità 
addinne delie ni wm atte a 
rafforzare dine 1 tei psstt 
ni) la Salita di Piatii) e 11 

eflì ni il dilla rift Inquarta 
S n t i uni che il dello e n t i 1 > 
p i u d e n / n ì i non dow •»? ndi i 
ie irì una 1 insust ttibiiita pei 
mani nte — di tutto o p lite di 1 
K 1 inno 111) i m a soppoi 
t u e iti ed 1 z * * In 
si I p londizion 11 g 
sllS.i 1 1 i ' h p i t t i l i 
/idle e 1 li o[)i it il 
a s s i e m a ; 01 i > 1 ut a r t n 
ad un 1 i i t h i t ^U il pa 1 IÌLI 
1 idoneità sotto ) piotilo g( o 
t e n n i > d t l su ilo da 1 liti 
e n e s 

C 1 1 e t 111 pi i t ic i U con 
li issi mt eh il t unune si 11 
metteva a !k decisioni dei pri 
vati di p a m interessate alla 
iptscula/iont per poter co 
s l u m e 

Dobbumo n i e r i u p u m a di 
g iungei i ali t t i en i izmne del 
le ditte che con 1 acquiescen 
za dil l amminis t ra / ione munì 
ciprie Mino stale cosi gì ave 
mente \ loiati leggi e piano re 
golatoie \ t ile scopo la com 
missione h a tat to due rilievi 
aei eofotogiammeti it (riporta 
ti mi l a lelrf/ioiie) uno e del 
60 I al t io e del I06R Sono ri 

fu i t t il n o i e San Nazziro d 
Posillipo che n g u a i d a la Iot 
t zzazionL di una nota d i t a 
napoletana la Speme 

Dal primo si n leva che la 
collina di Posillipo nel 1%0 
era caidttenzz,ata da una ie 
lativa intensità costruttiva 11 
secondo del fili mostra come 
la splendida collina napoleta 
na e divent il Ì un ih e n e di 
costruzioni della fapeme Del 
verde ormai e nmas ld scat 
sissima t raccia 

Completa 
illegalità 

Ed ecco alcuni esempi fi a 1 
più evidenti di violazioni edi 
tizie che la commissione ha 
definito illegittime sotto ogni 
pi Ohio 

LO 1TIZ7 AZIONI: C I L h N I O 
(via Nuova Ca ma Idoli Vome 
ro alto) Proprietà Ugo Cilen 
to e Bianca Cilento Sassi 7 li 
cenze Tutte le licenze concer 
nono editici di 8 piani Sono 
le licenze n 491 (concessa il 
10 set tembie 64 e alla quale 
si e aggiunta la variante 40*) 
concessa in data 7 agosto 
68) n 65a dil 4 12 (il (va 

nan t i 276 e 277 concesse il 21 
giugno 68) n 6 dt l 4 g e m m o 
(>) (variante n 20 di 1 fi k b 

hi aio 68) 11 di del 27 gen 
i m o o5 (val lante 12*3 del 7 
giug-io M) n b2 dtl 27 1 fn 
(val lante 817 del Ih l 1 dHi 
n fi 1 di 1 27 b i n i n o 1%5 
(vallanti non m n c i s s i u i a 
ilio ca bi iu ta ) n fii7 del 4 
dicembie fi4 i v a i i u i l i 361 de 
il ngost i I Hi 1 1 c immiss o 
ne fa qui 1 ionsidi-ra7ioni 
4 ette 1 noi m I ihbrit iti n 
a sitili 1 1 il 1 fi i n o il e n a 
18 '0(1 m ti qu idi il t 111 jna 
slip* ih i t p 1 1 d 1 1 1 
(iHll! mt 1 q i li it p i n 
\ l 'uni I un ti t ih Hit imi 

Lc \ u n il dir h t n zi Mini 
d 1 riti it ISI liti gitt me in 
qu dillo in 1 nti li ( un eli 11 
titoli " t H d 1 H f i l ami ni J 
edilizio lomuin l i e t ni gli ai 
titoli H t 11) d Ila li ige pi n 
te 1 I 
definisti t iti > < o « una u n 
e p iopn 1 1 i t t i / / zi ini clic 11 
chiedi op 11 di uih -miz/a 

Mli 1 1 i t t i / / iz mi r citai da 
l i p i ( | )n l i ( O H M \ì f f/n 
n i P , : n i i t aut l i z z i v i d t 
t i f ibbt in 1 1 In ozi di 
h i / / / n i III t n i c ^a 1 11» 
filigli 1 l'Ili! 101 il 1 'l'I Sia 
d iva il "I uni no 1 'II I i l i o 
qui st duina d ila I a nmint 
sii i/un 1 comunali" li i pi > 
1 it.it 1 la in u i / i (ii lo t t i / / ! 
zumi u n s< 1 1 t i 1 /( s n^ok 

I a i uni musiti u ossi n i ih( 
i 10 ( avvi nulli 11 ( Hill ast i 
con li noi 111 i dili/11 Olili 
t|in --ti \ 1 il 1/10111 \ 1 ni sono 
dtl |ii K ir di 1 d t i tabi) 

e il t u •.! ili ( 1 li mi 

z n l m i n k i„ x l i Pi 
t i m i d i 11 I 1 il 11 

COMPI C J S O L D I l I / 1 0 HI 
(.NARDI in via Nuova Carnai 
doli La licenza di loltiz/azio 
ne n 4Db tu concessa in da 
ta HI se ' t embie 19(H C i n a 
qual t io anni dopo lì 10 giù 
gno 1468 con licenza numero 
2r>4 tu con t i s sa una \ a i i a n t e 
l a commissione ha n leva lo 
che la p u m a l i c n u a p u v t 
deva un volume di cognizione 
di 21360 met i i cubi su una 
a rea di m e n i quadia t i nulli 
La variante ha ta t to si che il 
Bignaidi potesse costì iure su 
l" lb met i i quadia t i un \o lu 
me di J9 460 m i t i ! tubi In 
(| :t sta zona molti e nel tei ri 
tono interessato a questa li 
tenza !a Commissione ha 11 
levato che vi sono s ta te « ope 
i e di sbancamento e di scavo 
per cui il piano di posd delle 
s t rut ture e stato sottoposto di 
sette m e t n a via dei Carnai 
doli * Sulla base di una se 
gndiazinne del nostio giornale 
ilb giugno ]06fl) il Comune 
ha di te t tuato nella zona un 
sopialluogo e ciò nonostante 
1 ammimsti azione non e in 
tervenuta come pievisto dal 
I articolo i2 della legge urba 
nistica ed ha anzi concesso 
dopo il sopralluogo la licenza 
di var iante La commissione 
n t i ene illegittime le costru 
zioni e le licenze e le varianti 
e ne chiede 1 annullamento 

LOTTIZZAZIONE IMPERA 
TRICE FIORANI (via Nuova 
Camaldoh) come per 1 co 
nmgi Cilento, anche in questa 
lott iz/a/ione anziché obbliga 
l e alla convenzione il Coniti 
ne ha concesso singole heen 
ze per un complesso di 1200 
vani Le licenze sono la 25)1 
del 22 marzo 1963 (var iante 
536 del 318 68), n 27 del 22 
gennaio 64 (variante U3 del 
10 aprile '68 con proroga) , 
n 228 del 30 maggio 1068 710 
del 3 agosto '68 715 e 743 del 
31 agosto '68 

LOTTI/ZA/3IONC MARTINI 
aneli essa 111 via Pigna pei 
7(1(1 vani e n e a Licenza n 37 
concessa il 22 gennaio 1964 
su progetto degli ingegneil 
Trella C Listino e Franco Pe 
Ha Sono due fabbricati co 
me dicevamo per settecento 
vani e n e a La pror >ga della 
licenza e stata concessa a co 
sloro in d a t i 20 marzo l%tì 
n ih I*a commissione solleva 
ci i t i the come alla e t ila 
SLOMP 

CLINIC \ S^NAi l l IX fi a 
eoi so i ui >pa e v ta San Do 
meo e ia licenza 1 st ita 
coni t ss 1 ' il ago to OH mi 
melo fH in v io la /one d i l l i 
le.i.ie ponte 

MCROLLA r P \ D H < \ I n ' 
t rat to l o m e i o Arenell 1 1 ietti 
za n 16Ì del 7 nov imbte (14 
il Comune ha concesso due 
val lant i n I T I dei 4 mai 
70 6™ e 5"* del il HIW \ : t t i 
ralmente in v n l a z o n e dt 1 ri 
golamenli edilizi e it secon 
da di Ha legge ponte 

SOCII M S U HO f i O 
RI * I t i n / a n l'iH d I IO 
imggio !f)lfi L i Sncicti « S i 
c iò Cuoi e * ha s tucessivamt 1 
te chiesto una \ ai 1111K i 1 1 
lo slesso tempo ha ceduto 11 
i t en/a e d i h / n alla società 
SI f A I 1 v ti 1 ialite e ia firma 
la dagli mgegnen Antoni) 
Cu 177 1 componi nte sor ahst 1 
della Cimmis ione edilizia co 
mimale) M u 0 l o ( isr 0 t 
dal! aichitet lo Dia in H bei 1 
T e n a ia 

soi n 1 \ IMMOBII I\HI 
di propi le! 1 i H l u n i ai 1 In 
r i r sci It 1 In / i n i l ' i n i 
1 i T Immolili a ie * li i nlt \ al » 
dalla Compagnia 1 Gtsn I 1 
1 tenza n ]07d del 0 nnvembir 

j'I d i e ei i s t a t i tDIILP- I 

pad ie Agnello J accanno su 
progetto dell architetto C u l o 
Miliardi I a voltura alla Im 
mobiliate e la pioroga della 
licenza edi lma sono state con 
cesse col n 224 del 23 dicem 
bre '61) dal Comune La So 
cietà Immobiliaie non conten 
ta di ciò evidentemente ha 
chiesto al Comune una nuova 
Intubazione in data 24 gen 
naio 'bit P e r ora non e stata 
ri lasciata La nuova lottizza 
zione, però rileva la commis
sione ministeriale e stata 
chiesta in violazione delia 
legge ponte e per questa ra 
gione non doveva essere con 
cessa 

Conclusioni 
e proposte 

Seguono ancoia a l t re segna 
Id7ioni 

LOTTIZZAZIONE RE AL CA 
SA AVVUNZIVTA. 3 licenze 
n W de! 2 8 68 n 134 dei 
H-6W n 34 del 21-8 69 Cque 
sta pei due fabbricati) tutte 
e t i e illegittime perche viola 
no 1 articolo 8 della legge-
ponte 

L elenco è ancoia molto 
lungo e non mancheremo di 

i i l u i n i t nei piossimi gu 1 
ni P i r o m e n t a di essere 11 
cord i lo che fia le licenze 11 
U.nute illegittime e annullate 
la commissione ministeriale ha 
anche indicato quella r iguar 
dante la lottizzazione del suo 
lo Comola e Ricci al coi so 
Vittorio Emanuele 

L ultima parte r iguarda le 
conclusioni e le proposte del! 1 
commissione La commissione 
afferma che per le considera 
zioni che essa ha svolto «su i 
motiv i di illegittimità delle sin 
gole licenze edilizie e tenuto 
conto dell esistenza del com re 
io vìteres e pubblico sopì a 
evidtii7iato alla rimozione dei 
le la t iw atti autori77ativ 1 » n 
tiene di «dover sugger i re» al 
ministro al opportunità di invi 
tare I amministrazione corno 
naie che anche recentemenit 
proprio con 1 annullamento di 
alcune licenze ha dimostrale! 
di voler incidete positivamente 
sull assetto deli abitato pei jn 
dirizzarlo verso una ordinat 1 
forma di sviluppo ad esercì 
t a re entro un termine prefis 
sato il potere di autotutela an 
nullando 5 predetti atti e adot 
tando 0 promuovendo per 1 
conseguenziah provvedimenti 
previsti dalla vigente legge 
urbanistica 17 8 42 n 1150 e 
successive integrazioni» 

La commissione conclude al 
r iguaido che «qua lo ia detto 
tei mine dovi sse li a s t o n e ! e 
s tn /d L | ie I amminisl id/ iune 
lumuiiale abbia pio\ veduto 
s p e n n a il ministeio dei l a 
voii Pubblici cseicit i le la la 
colta aUiibuildgh dall a i t iu t 
lo 27 della a i a t a le^ge uiba 
malica » 

<\ pa t te u n i valuta/ione 
troppo positn a di Ih ultime 
azioni dell amminislia^ii ne co 
munale napoletana questa 
parte va sottolineata pei lo 
impegno che la commissione 
dflida al ministro affmhe in 
t e n e n z a risolutimi nli quaio 
i a 1 amministi azioni tonnina 
le di Napoli peisisUssi. nel 
suo a t t tggiamenlo di tutela di 
interessi illegittimi Ciò an 
che perche il Piano 1 egola 
toit a t tualmente n discus 
sione al Consiglio comunale 
di Napoli pi evede possibilità 
di costi uzionc mi l a zona col 
linate che sono alla p a n con 
quelli che ia commissione mi 
i n s id i a l e ha ntenuto total 
mente illegittime Si p< usi che 
nella sola zona del Vomtio il 
Piano ingoiati le pioposto dil 
1 amministrazione municipale 
al Consiglio prevede la pos 
sibilila di cos t iuue a l tn \ i 11 
timila vani 

Antonio Di Mauro 

Mentre sprofondava piazzale Tecchio a Fuorfgrotta, quasi alia stessa ora si apriva questa 
enorme buca sotto le fondamenta di un palazzo a via Edgardo Cortese all 'Arerei la, una 
delle zone maggiormente colpite dalla speculazione edilizia assieme al Vomero e a Posilhpo 
Centinaia di persone fuggirono semivestite sotto la pioggia mentre la terra si apriva sotto 
1 loro piedi 

Lettere— 
ali9 Unita: 

I bilanci 
ilei Comuni colpiti 
dall'aumento (lolle 
rette ospedaliere 

f lal ien fai Hai 
Uie vurino nei 

! i l a e 1 1 1 
Lrirnspondeie a 
fMBPn.se rielln 1 
E(L ) t i e cosa 

lini 1 inembin d 

Caro direttore 

U di umil imi 
Il f i 0 pe 

di a u n u m 

u n i d 
t l issi ! 111 ri. 

ille moltepi ci 

(-ila \ 1 \ r o t i 
deliri ( inn i» 

Una delle prime più imponenti frane, quella di via Caravaggio sul versante occ(denta 
Posillipo La strada scomparve e SJ mamfestaiono gli stessi fenomeni the saranno ir 
e con vittime umane a via Aniello Falcone a ai Corso V Emanuele 

la legge ospedalitra dei U 
febbraio 196X n 1U t 1 succe^ 
sivl decreti delegati ng tardali 
U l ordinamento interno dtl 
seruzt ospedalieri e lo staio 
giuridico del personale ospe 
dattero anche ni relazione di 
retta con la cla^ifitasione de 
gli enti ospedalieri impongono 
a questi una sene di adempì 
menti (dotazione organica del 
personale meuito t non me 
dico istituzione di nuovi ser 
visi e potenziamento ai quelli 
esistenti, ampliamento ammo 
dername7ito delle u-utture est 
stenti, costruzioni di ìiitove 
strumentazioni tecnico scienti 
fiche, ecc ) 1 cui cos(i 1 engo 
no assorbiti dallo Stato sol
tanto tn una misura irrisoria 
Per ti resto sono ì bilanci de 
gli enti ospedalieri che, altra 
verso operazioni di mutuo di 
anticipazioni di casso e con 
altre misure straordinarie de 
vono provvedervi 

In che modo'' Neil unico mo 
do stabilito dalla richiamata 
legge ospedaliera n 132 e cioè 
con adeguati aumenti delle 
rette 

Il punto debole e antiaemo 
erotico dell intera questione 
consiste proprio nel fatto che 
la retta di degema per ti suo 
carattere «omnuamprensi o 
finisce con lo stancare sul 
l assistito (sia esio mutuato 
o no) anche qh oneri pa 
adempimenti come quelli cui 
prima abbiamo accennato che 
non hanno mente m comune 
con le prestazioni assistercela 
li tere e proarie e the per la 
loro natura e per iì loro ca 
ratiere dt straordinarietà do 
vrebbero far capo agli obbh 
ghi della collettiiita cioè del 
lo Stato 

Se la retta dt deqevza co 
me i parlamentari del PCI 
hanno insistentemente ribadì 
to fosse depurata dalle na 
devze per costi generali /a 
centi capo alla responsabilità 
dello Stato essa costituirebbe 
sempre un onere non mditje 
rente ma comunque soppnr-
labile e pienamente gwtifì 
calo 

Ciò posto, dt fronte al! im 
possibilità pratica per gli en 
tì ospedalieri di entare il ri 
corto alla liei itazione delle 
rette di degenza come uiico 
mezzo dt pareggio dei bilanci 
ai Comuni non deve restare 
solo lo scorno dt subire le 
consequenze di un atpet 0 in 
qiusfo e antidemocratico del 
la legge ospedaliera ma ltm~ 
pegno politico di organizzare 
attraverso la toro Assocìazio 
ne nazionale una vibrata prò 
testa conti 0 le nuoie difjicol 
là che si vengono a creare 
ai danni dei bilanci comunali 
accompaanandola con la ri 
chiesta formale di revisione 
della leaae. ospedaliera per 
quanto attiene la n omnicom 
prensivìta » della retta di de 
gema dalla quale devono es 
sere escluse tutte le inciderne 
che non hanno diretta atti 
nenza con ì compiti dt natura 
strettamente sanitaria preien 
Uva curativa dì recupero 
propri degli enti Ospedalieri 

EDGARDO ALBONI 
(deputato del PCI) 

Le ferie «lei soviet i-
ci: in un anno 
8 8 milioni le hanno 
trascorse in 
viaggi turistici 
Cara Unità 

sono un operaio metalmcc 
canteo Qualche giorno fa di 
sentendo con dei « benpensan 
ti», mi sono sentito dire che 
un cittadino dell Untone So 
tietica che si voglm spostare 
per soli scopi turistici da 
una città ali altra del Paese 
non può tarlo serua un per 
inesso delle autorità hon ta 
pisco come ancora oggi si 
possa ai fermare una iosa si 
mile 7 uttavia siccome di 
queste cose si parla qradirci 
ai ere attraverso le «lettere 
alt Unita 1 ?ina risposta 

Fraterni soluti 

•suJla questione del tu r i smi 
n I R S S ci tn-in s tr i l lo an 

che alti i t t ton abbiamo 
chiesto fallii argomento ut une 
informB7iom alla agenzia di 
stampa sovietica \oiosti Le 
cole 

« L anno scorso sul giornali 
sovietici si e svolto un viva 
ce dibattito sulla pianate izio 
ne e 1 efficienza dei v i - t u 
turistici e bti la politica M 1 
tale m queslo settore G10 
portò alla adozione di un un 
portante risoluzione che p ) 
ne\a sotto 1 d m 7 ne rtu 
sindacati il seitoie tni istico 
(fucsia misuta comporta 11 
r eiitraiit'/a-'iiine degli mvpst 
menti e dei uiovved menti or 
gani/zativi the prima erano 
di competenza di vari enti 

uQuanio sia impoitante t i 
per un Paese tome I timone 
Sovlelica si < (imprende it 
nendo presenle che lamio 
scorso UH milioni di persimi 
hanno trascorso le lene m 
vtaRi, tunstit Di tsse ìi n 
lioni sono stale si ivile à 1 

s ' l J IL „ 1 n c a n tu 
"• I C U I M U I O entrale 
1 i" sui 1 dt PS eia no 

1 1 1 i ut IL l numero dei pò 
sii nt le loca a turistiche 

« Nefeh ultimi tempi 1 tre 
ni turistici speciali sono di 
vi nuli un mez/u molto dittu 
s i pei compiere vuf<pi per il 
Pi < t ssi sono {i moosh di 
1 mod ss n i v iLoni e colui 

IH f t t sder t elititiwre Uue 
viaggio deve soltanto preno 
t i r s prtsso il sui smdaca'n 
tr.li avrà uno storno del 70 
p t r u n t o Nel corso dell anno 
si organizzano moltissimi tre 
n turistici per I t n n a i a d o 
M ÌS i 1 pai>i baliiu 1 <Vsia 
een mie i S ib tn 1 la Bielo 
russ-ia p il Mar Nero 

1 Naiuralmente 1 sovletioi 
possono viaggiare per 11 ter 
nono del Paese con 1] mez 

zo (he preferiscono e tn ogni 
iine/ione Non vi è alcuna 
nei essila di thieder un qual 
siasi permesso » 

L'I niversità non 
trattiene gli inte
ressi (ma il mini. 
Mero continua a 
pagare i.i ritardo) 
Egregio direttore 

il Rettore dell Vnn,en>ita di 
Milano mi ha chiesto dì smen 
tire una notizia errata fio 
ine data nella lettera pub 
blicata su 1 Unità del 30 dt 
cembre 1969 con il titolo « l 
muli della scuola a Non è vt 
ro che l Università di Milano 
trattenga gli interessi sugli 
antìcipi versati al personale a 
causa del ritardo net paga
menti del ministero deità PI 
Le detrazioni da me consta 
tate erano dovute ad altre m 
ff(07ii ed effettivamente gli in 
teressi passivi maturati av 
questi anticipi sono a carico 
dell Università di Milano 

Ringrazio il Rettore dt aver 
corretto questa inesattezza 
ma t retto che 1! problema da 
me bolleiato r t j / i ed anzi so 
no 1 pnutn a s ipi re tic non 
solo gli insistititi nn lutto il 
pi 1 sonale dipendLtitt dal mi 
insterò della pi subiste io 
stesso ti tlamento In questo 
modo presso l Istituto di hi 
sica doie lavoro a causa dei 
vari ritardi del ministero dal 
mese di novembre vi sono al 
meno in persone the lavorano 
con lo stipendio ridotto/ Spe 
ro che ancne il Rettore sui 
daicardo con me nei ritane 
re scandalosi un tatto del 
genere 

MICI IL LL KOLLItU 
(Ass pit ss i | Università 

di Milano) 

Ln \ecchio e vero 
anarchico ringrazia 
il nostro giornale 
Can compagni 

il vostro tuntegno di fr< ite 
(tali attentati criminali di Mi 
Inno e di Roma è stato molto 
corretto e obiettivo Mentre la 
stampa di destra accusaua glt 
anarchie 101 fino dall inizio 
avete dimost-ato che si tratta 
della solita montatura da cut 
prendere pretesto per dar vi 
ta in Italia ad una dittatura 
tipo Gn en o comunque a un 
«qoierno torte» Ho seguito 
la lastra stampi e sequo tut 
torà la campagna intrapresa 
per fare luce sui veri respon 
sabilt che poti anno ine/te a» 
todetimrsi » ai archici » ma 
chi sono so o de) malvagi pa 
gali 

Da parte mia come anarcln 
co (e ritengo anche da parte 
dei miei compagni) non pos 
so che esservi riconoscente 
1 er la battaqlia che conduce 
le a nostro favore Se in pas 
sato LI sono stati dei madri 
tesi questo passato bisogna 
dimenticai lo € giunta lora 
che t itte le forze <^he vera 
mente &ono per la emancipa 
«. une e la liberta dei popoli 
t i s tmo da porre iweomprcniio 
ni e dissiai ptr formare una 
b< la volontà Non st può pre 
ir nitri che tutti possano di 
tentare comunisti socialisti 
nimichici o repubbl cani ma 
bisogna trovare il modo din 
ten lei SÌ tot libero ut 1 orcio 
non he solo in questa maniera 
si può arrivare a quella socie 
ta socialista per la quale da 
tanti unni combattiamo 

Molti ostacoli impediscono 
il v< stro cammino ?na se sta 
remo uniti raggumgeiemo. in 
Umpo piti breie e nostra co 
mime meta 

Cord a i saluti da un 1 occhio 
anatclm 1 

MJREIIO IOLLI 
U risteibolognese Ravenna) 

li petroliere che 
non è stalo con 
Valerio Borghese 
Signor direttole 
mi nitrisco a ! cu tuo a nubblt 

1 ilo da 1 Ui UH li pjorno 4 gen 
iato I<ì?t s Ho il titolo «Gru 

vi nvt in i t t chi fabbri 
t 1 Mi suo nifi ti ) nel quale 
>i itsi nu utto un si tiuv de 
1 Lspietso si legge «Dopo 
una seconda riunione del inaj 
«io il i giugno Buìfihtìistì hi 
intoni ra con u i grosso petro 
liere della Valpolcevera » St 
tini tale frase si e intese al 
iudeie a dntf Riccardo Gar 
une presidente e ammutì 
sfratnn diligalo della « dott 
I doardo Garrone Rati mena 
Petroli S p \ sua appunti 
i l ti/pot< c u r 1 r-ttnrio nel 
li qi alita di si o ini IH aio pr* 
t tsare clu il antl Garrone e 
1 lutto est 1 meo alle 1 icen 
:e nanate ini «sel i is iow re 

> o in 11 pariti ipato alle 1 unii > 
ni di cui si palla La muto 11 
lUibblnart su suo giornale la 
pi 1 senti htttia ai sensi e con 
I m-rdalttti di cui ali art s 
d ' 1 hqai \ rebbi aio 1"4S n 
it contine! te disposizioni 
siila stampa LOTI asseriamo 

Avi C, M / IONONI 

sind itati 
« Quesi in 

persone usi 
le a pifz/i 
nali 1 e ne 
1 pi tr 11 n 1 
/aliss mi 
01 i iuoput ; 

n o 

ifri 
IM' 
e 

s 1 
uni. 
1 e 

il 1 mi: 
1 lami 
>S] M i 

( ISI 

\ rsi 
1 liei 
di n 

m i 
ti 
ti 
d i 

1 ni 

( t i iva) 

n 1 is-i 11/11 ode petro'i 
i in \ > lp li ? vnii \ t no co

divi ISO s llmil , u d o » 
tnidt ( "MI ine ha sentirò 
nt nssiifi ri lari 1 mo ie que 

pi 
1 (alo 

1 olo 
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